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Comune di Lariano 

Città Metropolitana di Roma Capitale 

 

PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE 

COMMITTENTE: COMUNE DI LARIANO . 

CANTIERE: Via Tevere, Via G. Garibaldi, Via Dante Alighieri, Via Algidus, Via Castel d'Ariano, Via 

Colle Cagioli, Via Colle Fontana, Lariano (RM), Lariano (RM) 

  

Lariano, 15/04/2019 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

__________________________________ 

(ARCH. CARLO MONDA) 
 

per presa visione 

 

IL COMMITTENTE 
 

 
_____________________________________ 

COMUNE DI LARIANO 

(SINDACO CALICIOTTI  MAURIZIO) 
 

 

ARCHITETTO CARLO MONDA 

PIAZZA S. EUROSIA,1 

00076 LARIANO (RM) 

Tel.: 06 96499218  

E-Mail: carlo.monda@comune.lariano.rm.it 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE 

 

Importo presunto dei Lavori: 86.921,22 euro 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 239 uomini/giorno 

 

Durata in giorni (presunta): 47 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Tevere, Via G. Garibaldi, Via Dante Alighieri, Via Algidus, Via Castel d'Ariano, Via 

Colle Cagioli, Via Colle Fontana 

CAP: 0076 

Città: Lariano (RM) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI LARIANO 

Indirizzo: PIAZZA S. EUROSIA,1 

CAP: 00076 

Città: LARIANO  (RM) 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: MAURIZIO CALICIOTTI 

Qualifica: SINDACO 

Indirizzo: PIAZZA S. EUROSIA,1 

CAP: 00076 

Città: LARIANO  (RM) 

Telefono / Fax: 0696499218 

Codice Fiscale: 87000270584 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: GRAZIANO TULLIS 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: PIAZZA S. EUROSIA,1 

CAP: 00076 

Città: LARIANO (RM) 

Telefono / Fax: 06 96499252 

Indirizzo e-mail: graziano.tullis@comune.lariano.rm.it 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: GRAZIANO TULLIS 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: PIAZZA S. EUROSIA,1 

CAP: 00076 

Città: LARIANO (RM) 

Telefono / Fax: 06 96499252 

Indirizzo e-mail: graziano.tullis@comune.lariano.rm.it 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: PIERO CEDRONI 

Qualifica: GEOMETRA 

Indirizzo: PIAZZA S. EUROSIA,1 

CAP: 00076 

Città: LARIANO (RM) 

Telefono / Fax: 06 96499251 

Indirizzo e-mail: piero.cedroni@comune.lariano.rm.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: CARLO MONDA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: PIAZZA S. EUROSIA,1 

CAP: 00076 

Città: LARIANO (RM) 

Telefono / Fax: 06 96499218 

Indirizzo e-mail: carlo.monda@comune.lariano.rm.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: CARLO MONDA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: PIAZZA S. EUROSIA,1 

CAP: 00076 

Città: LARIANO (RM) 

Telefono / Fax: 06 96499218 

Indirizzo e-mail: carlo.monda@comune.lariano.rm.it 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa:  

Ragione sociale:  

Indirizzo  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax: 

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Tipologia Lavori:  

Data inizio lavori: 

Indirizzo e-mail:    

 

 
DATI IMPRESA subappaltatrice: 

 

Ragione sociale:  

Datore di lavoro:  

Indirizzo  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Tipologia Lavori:  

Data inizio lavori: 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 

Telefoni ed indirizzi utili 

 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Caserma Carabinieri di Lariano tel. 0696498459 

 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Polizia  - Commissariato di P.S. di Velletri tel. 069613941 

 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Comando Vvf  di Velltri tel. 069630350 - 069630120 

 

 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di Velletri tel. 0696102296 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Le aree interessate dal presente oggetto di riqualificazione si trovano nel centro del Comune di Lariano; le aree sono 

urbanizzate ed interessate da un numero considerevole di insediamenti residenziali; le sedi viarie oggetto dell’intervento 

sono: Via Tevere, Via Colle Cagioli, tratto iniziale di via Colle Fontana, via Dante Alighieri, via G. Garibaldi, via Algidus 

e un piccolo tratto di via Castel d’Ariano.  

 

 

Planimetria con individuazione dei tratti viari oggetto di intervento 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Gli interventi prevedono il rifacimento, in alcuni casi solo del manto stradale, attualmente in conglomerato bituminoso, in 

modo da consentire l’eliminazione di zone dissestate o compromesse nella loro funzionalità. In pratica verrà rimosso, 

mediante fresatura, l’attuale strato di conglomerato superficiale in modo da rendere la superficie livellata e adeguatamente 

grezza atta a ricevere ed ad aggrappare il successivo manto d’usura, ottenendo così una sede stradale compatta che ne 

impedisca le infiltrazioni di sostanze che, con il tempo, favorirebbero il dissesto e lo sgretolamento dello stesso.  

Invece in altri tratti verrà prevista, oltre che al tappetino d’usura, una risagomatura con ricarico di materiale inerte, 

sistemare sia i dislivelli che gli avvallamenti attualmente presenti sul manto stradale.  

Lungo i bordi od in mezzeria delle pavimentazioni i n progetto, sarà realizzata la segnaletica orizzontale, eseguita con 

vernice rifrangente di colore bianco.  

In vari punti inoltre verrà realizzata la segnaletica stradale orizzontale costituita da striscie pedonali (su sfondo colorato o 

naturale) o stop/precedenza con striscie/triangolo di vernice bianca rifrangente.  

 

Strumenti urbanistici 

Le opere in progetto interessano aree già destinate alla realizzazione di strade e pertanto le stesse risultano rispondenti e 

conformi al previsioni degli strumenti urbanistici adottati dall’Amministrazione Comunale.  

 

Inquadramento generale ed indagini geologiche 

Le opere in progetto si configurano sostanzialmente come - opere di manutenzione ordinaria - di aree già destinate al 

pubblico interesse, per cui tenuto conto delle caratteristiche tipologiche e costruttive delle opere in questione, destinate ad 

un traffico veicolare prevalentemente leggero da autovetture, che non presentano particolari problematiche di carattere 

idrogeologico o geotecnico si può prescindere dalla redazione di una indagine geologica e geotecnica specifica, potendo 

fare riferimento ai dati già disponibili, derivanti dalla indagine geologica allegata al P.R.G.  
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Alla predisposizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento si è pervenuti attraverso: 

• l'analisi dei rischi derivanti dal luogo oggetto degli interventi;  

• l'analisi dei rischi derivanti dalle lavorazioni che si svolgono contemporaneamente nei luoghi medesimi; 

• l'analisi dei rischi dovuti alle interferenze tra alcune lavorazioni e le attività normalmente svolte dal personale interno o 

da Imprese diverse nell'ambito degli stessi luoghi in cui si opera; 

• l'individuazione di provvedimenti preventivi da adottare per minimizzare la probabilità che si verifichino eventi dannosi; 

• l'individuazione dei mezzi di protezione collettivi e/o individuali da adottare e quanto necessario alla loro corretta 

utilizzazione; 

• l'individuazione di eventuali provvedimenti di igiene da adottare a tutela dell'integrità fisica di tutti gli operatori; 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

 

Servizi 

Le opere in progetto prevedono scarifiche superficiali. Gli impianti sottosuolo, costituito da linee elettriche, gas, 

acquedotto, fognatura, ed i vari chiusini-saracinesche-idranticoperchi di camerette d’ispezione ecc. dovranno essere 

precisamente individuati per evitare il contatto con le macchine operatrici (fresatrice o rullo compressore).  

Non si ritiene necessaria la redazione di apposito studio in quanto la tipologia dei lavori e la localizzazione degli impianti 

esistenti è evidenziata dai pozzetti / camerette di raccordo e intercettazione esistenti.  

Inoltre dalle informazioni assunte dagli Enti Gestori non risultano interferenze tra le lavorazioni in progetto e le reti; ci si 

riserva, in fase di esecuzione, ulteriori accertamenti da effettuarsi insieme all’impresa e agli Enti Gestori. 

 

Accesso al cantiere 

Ad evidenziare il rischio di contatto dei mezzi in entrata ed uscita dal cantiere con i mezzi circolanti su strada, verranno 

apposti appositi cartelli richiamanti la presenza di mezzi in manovra e l’interruzione provvisoria della circolazione 

(predisposizione di ordinanze da parte della Polizia Municipale). 

Se necessario gli accessi verranno presidiati da personale di cantiere al quale verranno fornite debite istruzioni circa le 

modalità di libero accesso al cantiere di mezzi e persone. 

Verrà dislocata in prossimità degli accessi la segnaletica informativa da rispettare per accedere al cantiere. 

 

Rischi che dal cantiere vengono trasmessi all’esterno 

 

Rumorosità delle macchine utilizzate 

Il cantiere verrà installato all’interno di un’area con assenza di fabbricati a destinazione residenziale, presenti solo nelle 

vicinanze. Insistono però nell’area, un edificio con destinazione commerciale (fast food) e un teatro/auditorium.  

Talune lavorazioni che si svolgeranno nell’area,  richiederanno l’utilizzazione di macchine con emissioni sonore 

rilevanti e con emissioni di polveri. Pertanto, nell’ impiego di tali attrezzature dovranno essere osservare le ore di silenzio 

secondo la stagione ed i regolamenti locali e tutte le cautele necessarie, con particolare riguardo a non movimentare 

carichi sospesi al di fuori del perimetro del cantiere. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’organizzazione del cantiere (vedi crono programma allegato) è stata fortemente condizionata dalla necessità di 

garantire, anche durante i lavori, il normale transito ai mezzi carrabili e ai pedoni o comunque il minimo impatto alla 

circolazione e al transito veicolare dei residenti. 

Non sono previste sovrapposizioni temporali fra le varie lavorazioni da eseguire sulla medesima area, infatti tutte le 

lavorazioni che si prevede si svolgano in contemporanea sono state programmate in aree distinte. 

A tal riguardo si richiede all’Impresa  Affidataria, di sviluppare un crono programma di dettaglio che tenga conto 

dell’indicazione sopra riportata. 

Alla fine della giornata lavorativa qualsiasi scavo o altro pericolo possa persistere nel cantiere, dovrà essere 

debitamente protetto da transennature, così come saranno preclusi gli accessi, con appositi cancelli su tali accessi. 

Dovranno essere posti divieti di accesso al personale non addetto ai lavori che precludano l’accesso durante l’orario di 

lavoro. 

Oltre ai normali controlli manutentivi, dovrà essere verificata con frequenza, la funzionalità dei dispositivi atti a 

segnalare l’operatività dei mezzi d’opera e di sicurezza visiva, soprattutto notturna. 

 

Recinzione 

La recinzione deve essere realizzata di modo che non vi siano varchi né orizzontali né verticali,  né discontinuità 

alcuna. La recinzione deve essere realizzata di modo che l'urto accidentale contro la stessa non provochi danni al soggetto 

potenzialmente esposto (se presenti i chiodi devono essere ribattuti, il filo di ferro ripiegato e quant'altro); in particolare se 

come montanti sono stati utilizzati tondini, l’estremità degli stessi deve essere adeguatamente protetta con protezione in 

gomma o comunque con protezione idonea. 

Gli accessi al cantiere devono essere realizzati completi di dispositivo o dispositivi di chiusura (catenaccio e lucchetto 

o affine). Anche i cancelli di accesso e/o le porte devono essere realizzati in modo analogo alla restante recinzione. È 

sconsigliato l’uso congiunto di elementi prefabbricati prodotti da produttori diversi. L'Appaltatore ha l'obbligo della 

manutenzione della recinzione nelle condizioni prescritte, in particolare non è accettato che i montanti perdano la 

necessaria verticalità, che la rete sia lacerata o svincolata dai montanti, etc.. 

 

Sviluppo della recinzione 

Il cantiere deve essere recintato lungo tutto lo sviluppo del suo perimetro, secondo le indicazioni del Coordinatore. La 

recinzione non deve avere discontinuità alcuna.  Deve essere garantita la continuità tra le recinzioni (di cantiere e/o 

preesistenti) che si sviluppano sul perimetro di cantiere. Tutto il perimetro deve essere percorso al fine di sincerarsi che 

non vi sia alcuna posizione in cui permanentemente o anche solo occasionalmente (a seguito di apertura di porte 

secondarie o altri vani di passaggio) sia possibile accedere al cantiere. Tutti queste possibilità di accesso secondario 

devono essere impedite mediante l’utilizzo di catene e lucchetti, o tavole inchiodate, o barriere secondo necessità. 

 

Impianto elettrico di cantiere 

L’energia elettrica sarà fornita dall’ente erogatore mediante allacciamento di cantiere, a richiedersi dall’Appaltatore. 

Attenersi integralmente alla norma CEI 64-17; in riferimento alla installazione prevista si richiama il punto 4.2, 

“Alimentazione da rete pubblica a bassa tensione”, o il punto 4.3 in caso di grandi cantieri, ove si renda necessario 

alimentare l’impianto in media tensione realizzando una cabina di trasformazione di cantiere. 

Si rammenta che il cantiere è sempre considerato luogo bagnato; si rammenta di conseguenza il grado di protezione 

minimo IP55. Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti di cui al D.M. 22 gennaio 2008 n. 37, 

che deve rilasciare la necessaria dichiarazione di conformità.  La ditta è responsabile tanto della progettazione quanto 

della esecuzione dell’impianto. Nella progettazione ed esecuzione dell’impianto la ditta (individuata ed incaricata 

dall’Appaltatore dei lavori) deve attenersi alla già richiamata norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti 

elettrici nei cantieri) in generale, ed in particolare per i punti sotto richiamati: 

 analisi delle condizioni di cantiere; 

 alimentazione e sistemi di distribuzione; 

 condutture; 

 prescrizioni per la sicurezza; 

 quadri per cantiere ASC 

 prese a spina, avvolgicavi e cordoni prolungatori; 

 illuminazione di cantiere; 

 impianto di terra; 

 protezione contro i fulmini. 

 

È responsabilità del direttore di cantiere: 

 verificare preventivamente i requisiti della ditta, necessari per le operazioni di cui sopra; 
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 richiedere la dichiarazione di conformità prima che l'impianto sia utilizzato; 

 attivare e controllare le procedure relative alla verifica dell'impianto di messa a terra (se necessarie). 

 

Si richiama la Norma CEI di riferimento: Norma CEI 64-8/7, Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari; 704. 

Cantieri di costruzione e di demolizione. 

N.B.: la Norma richiama a sua volta altre norme; in particolare richiama la Sezione 706 (che comporta prescrizioni più 

severe) per i luoghi conduttori ristretti. 

 

Il Direttore di Cantiere assume il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. 

Il presente piano stabilisce l’obbligo dell’Appaltatore, nella persona del Direttore di Cantiere, di definire le modalità di 

utilizzo dell’impianto ed in particolare nel caso della presenza di più imprese (CEI 64-17, 2.2) di provvedere alla adeguata 

informazione degli operatori di cantiere in merito a: 

 caratteristiche dell’impianto elettrico; 

 criteri da adottare per un corretto utilizzo dello stesso; 

 rischi correlati all’utilizzo dei componenti elettrici. 

 

Requisiti del quadro elettrico: si riporta di seguito una serie di indicazioni alle quali la ditta installatrice è obbligata ad 

attenersi, e di caratteristiche che obbligatoriamente i quadri installati devono rispettare. 

 

Quadri di distribuzione 

È normalmente da prevedersi un quadro di distribuzione principale che, fatti salvi cantieri molto piccoli, è utilizzato 

per alimentare i carichi principali ed i quadri di distribuzione secondari destinati a loro volta all'alimentazione dei quadri 

di prese a spina. Anche i quadri di distribuzione devono essere provvisti, così come il quadro generale, di dispositivi di 

sezionamento e protezione. Dovranno quindi essere provvisti di dispositivi di protezione contro le sovracorrenti, 

dispositivi di protezione contro i contatti indiretti, prese a spina di alimentazione. 

È consigliabile installare un dispositivo di protezione contro le sovratensioni provenienti dalla rete, inserendo ad 

esempio quattro scaricatori da 8/20 ms, 10 kA, 400 V, nei cantieri alimentati da linee aeree. 

 

Quadri di cantiere 

La costruzione dei quadri di cantiere è regolamentata dalla Norma Europea EN 6043, recepita in Italia dal CT 17 del 

CEI. 

All’interno del cantiere è obbligatorio che i quadri elettrici siano costruiti in conformità alla Norma generale CEI 

17-13/1 ed alla Norma specifica CEI 17-13/4; essi devono essere muniti di certificato o dichiarazione di conformità ai 

sensi della direttiva comunitaria 73/23 CEE. Essi devono essere realizzati con specifiche caratteristiche di resistenza alle 

influenze esterne previste dalla norma specifica: l'involucro deve essere resistente alla corrosione, avere un grado di 

protezione minimo IP43 e deve presentare resistenza meccanica elevata. 

I quadri ASC si caratterizzano proprio per le caratteristiche di resistenza agli agenti esterni. 

I quadri di cantiere dal punto di vista normativo possono essere divisi in: 

 quadri di alimentazione di entrata e di misura ; 

 quadri di distribuzione principale; 

 quadri di trasformazione; 

 quadri di distribuzione; 

 quadri di prese a spina. 

 

È indispensabile che il quadro di cantiere sia identificato con facilità e senza equivoco alcuno. È di conseguenza 

indispensabile che sia dotato di una targa, indelebile e posizionata in modo da essere facilmente visibile sulla quale 

devono essere riportati, a cura del costruttore:  

 nome o marchio  

 tipo o numero di identificazione; 

 corrente nominale e frequenza; 

 tensione nominale; 

 norma di riferimento CEI EN 60943-4; 

 massa (se supera i 50 kg). 

 

Si prende atto che il direttore di cantiere è un soggetto con funzioni dirigenziali, incaricato di responsabilità gestionali 

nella organizzazione del cantiere, e si determina quanto segue. 

Il Direttore di Cantiere assume il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. Tale disposizione organizzativa è 

obbligatoria, ha carattere essenziale, ed è prevalente su qualsiasi diversa disposizione in contrasto. Essa si applica anche in 

deroga alle norme in generale ed in particolare richiamate nel presente piano e negli elaborati contrattuali 

 

Magazzino 
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In cantiere saranno istallate baracche da adibire a magazzino, spogliatoio e ufficio. I manufatti saranno adeguatamente 

aerati, ben istallati, onde evitare il ristagno dell’acqua sotto la base. In essi verranno ricoverati gli attrezzi di lavoro e la 

cassetta di pronto soccorso e la documentazione tecnica necessaria. 

In fase di esecuzione, visto la temporaneità e l’andamento itinerante delle lavorazioni, potranno essere imparite dal CSE 

indicazioni in deroga all’ uso di strutture prefabbricate ad uso magazziono. 

 

Stoccaggio materiali 

Lo stoccaggio dei materiali avverrà al di fuori delle vie di transito e comunque in modo da non creare ostacoli. Il capo 

cantiere avrà il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiale che possono crollare 

o cedere alla base. 

 

Smaltimento dei rifiuti 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti verrà effettuato servendosi di idonei contenitori che verranno posizionati in luoghi 

tali da evitare fastidi, provocati da eventuali emanazioni insalubri e nocive. 

 

Trasporto di materiale all’interno del cantiere e lungo le strade 

Verrà eseguito mediante idonei mezzi la cui guida sarà affidata a personale esperto. I materiali saranno opportunamente 

vincolati e la loro velocità sarà contenuta. 

Gli spostamenti effettuati a mezzo semovente saranno preceduti da idonea imbracatura del carico, secondo le specifice 

norme ed eseguiti da personale pratico e capace. 

 

Impianti idrici e di distribuzione di acqua potabile 

L’approvvigionamento dell’acqua avviene esclusivamente tramite allaccio alla rete dell’acquedotto pubblico. 

 



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE - Pag. 14 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 

CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Rischio derivante dalla continua presenza del traffico, se pur di modesta entità, durante l’esecuzione dei lavori e che 

comporta il rischio di investimento delle maestranze. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’area circostante al cantiere sarà interessata da una serie di rischi dettati prevalentemente dalla necessità di alterare e 

peggiorare la circolazione stradale esistente e creare dei disservizi a tutti gli utenti dei servizi interferenti con le opere di 

progetto. 

Nello specifico possiamo individuare i seguenti rischi indotti: 

 - rischi alla circolazione dovuti al provvisorio restringimento della carreggiata nel tratto esterno all’area  in cui è 

prevista la realizzazione delle opere fognarie; 

 - rischi indotti dalla momentanea modifica della circolazione stradale; 

 - rischi dettati dalla presenza di avvallamenti e buche provvisorie; 

 - rischi dettati dalla presenza di ripristini stradali che rendono la strada sconnessa; 

 - rischi di disservizio dei servizi a rete esistenti a causa di possibili rotture dovute all’esecuzione dei lavori; 

 - rischi di disservizio dovuti alla necessità di interrompere l’erogazione dei servizi di energia elettrica, gas e acquedotto 

per garantire la sicurezza delle maestranze. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Trattazione non pertinente ai lavori oggetto del presente documento. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

La gestione e l’organizzazione delle aree di cantiere è fondamentale a fini della prevenzione dei rischi derivanti 

da attività che sono comuni a tutte le tipologie di lavorazione che dovranno effettuarsi nel cantiere stesso. 

Si possono distinguere le seguenti attività generali facenti parte delle fasi di installazione de cantiere e della sua 

gestione durante le attività lavorative. 

E’ necessario illustrare alle maestranze dell’Impresa i cicli lavorativi evidenziando le misure di sicurezza da 

attivare. Pertanto l’Impresa è tenuta ad informare il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, nel corso delle 

previste visite, sulle azioni intraprese a tale riguardo. 

 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Servizi igienico – assistenziali 
Si veda la planimetria di cantiere (ALLEGATO C) 

 

Baraccamenti  

E’ compito del datore di lavoro predisporre per i lavoratori i servizi igienici, i lavabi, gli spogliatoi e gli armadi per vestiario e, vista la 

situazione in oggetto di lavori all’aperto, anche i locali di ricovero e di riposo come indicato da allegato XIII punti 1-2-3-4 del D. Lgs. 

81/08. 

Per l’installazione del cantiere è necessaria l’occupazione, per la durata delle operazioni, di un’area 

adiacente a quella interessata dai lavori. Si dovrà predisporre l’installazione di baracche di cantiere 

che dovranno contenere i servizi necessari. 

Per le dotazioni di cantiere, si rimanda all’ Allegato C – Planimetria di cantiere. 

Si precisa che tutte le baracche di cantiere con presenza anche saltuaria di addetti (uffici, refettorio, 

spogliatoi, servizi igienici) dovranno avere altezza netta interna minima di 2,70 m, dotate di idonee 

superficie vetrate aeroilluminanti (rispetto norme abitabilità) e di efficace sistema di riscaldamento per il periodo invernale. Le stufe a 

gas o le bombole di propano, utilizzate per il riscaldamento 

dei locali, dovranno essere collocate all’esterno dei baraccamenti, in luogo riparato dagli agenti atmosferici ed opportunamente fissate 

contro la caduta ed i ribaltamenti. Detti locali, forniti di porta con serratura, saranno sempre chiusi a chiave. 

Locale spogliatoio:  

deve essere correttamente arredato, avere una capacità sufficiente, aerato illuminato, riscaldato durante la stagione fredda e munito di 

sedili: deve essere attrezzato con armadietti a due settori interni chiudibili a chiave di cui una parte destinata agli indumenti di lavoro, 

l’altra per quelli privati. 

Locale refettorio:  

dovrà essere predisposto in prossimità degli altri locali costituenti i servizi igienico assistenziali o in alternativa potrà essere concordato 

l’utilizzo di un locale (bar, ristorante, mensa) vicino al luogo di esecuzione dei lavori. Il refettorio di cantiere sarà adeguatamente 

arredato, illuminato, non polveroso, aerato e riscaldato durante la stagione fredda.  

Locale Ufficio:  

oltre che degli occorrenti arredi, si richiede che sia dotato idonei armadi per archiviazione pratiche di cantiere e sicurezza. L’impianto di 

cantiere dovrà essere dotato di assicurazione contro furti.  

 

Servizi Igienici: 

I servizi di cui sopra devono comprendere 1 lavandino ogni 5 lavoratori. I gabinetti devono essere predisposti 

in prossimità dei posti di lavoro e dei locali di riposo, forniti di acqua corrente, di mezzi detergenti e di 

asciugamani (1 latrina ogni 10 lavoratori) . Lo scarico dei servizi sarà effettuato predisponendo un contenitore 

igienico che sarà periodicamente spurgato grazie all’intervento di apposito canal-jet.  

L’Impresa potrà proporre alla Stazione Appaltante e al CSE soluzioni integrative a quelle prescritte, che 

dovranno in ogni caso essere preventivamente autorizzate.  

Tutti i locali per servizi igienico sanitari, così come per ufficio di cantiere ecc., dovranno essere dotati di 

impianti elettrici a norma e di riscaldamento (eventualmente elettrico) per il periodo freddo. Dovrà essere 

curata la pulizia giornaliera degli stessi. Nel caso in cui l’appaltatore impieghi più personale di quanto previsto nel piano esso deve 

integrare proporzionalmente tali servizi assistenziali senza aggravio di costi per il Committente 

 

Presidi sanitari:  

I presidi sanitari occorrenti dipenderanno dall’ubicazione dei posti pubblici permanenti di pronto soccorso, dalla tipologia dei lavori e 

dal numero di addetti coinvolti nelle lavorazioni.  Data l’ubicazione del cantiere, risulta sufficiente predisporre di pacchetti di 

medicazione da assegnare ad ogni auti-sta (e quindi in ogni mezzo) e di una cassetta di medicazione da ubicare nella baracca di cantiere 

in luogo ben visibile.   

 

I lavoratori devono segnalare immediatamente al responsabile di cantiere e agli assistenti qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai 

mezzi ed alle attrezzature utilizzate per il pronto-soccorso: i presidi sanitari devono essere immediatamente riforniti nel caso d’utilizzo. 

In luogo di facile consultazione si potrà esporre un cartello con indicazione dei numeri telefonici del più vicino soccorso medico, delle 
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ambulanze ed in generale degli enti da interpellare in caso d’emergenza.  Nell'area di cantiere è indispensabile la presenza di un 

cellulare per consentire la chiamata dei soccorsi interni e/o di quelli esterni: in generale, si dovranno utilizzare radio-ricetrasmittenti 

ovvero telefonini cellulari per permettere il coordinamento e l'organizzazione dei lavoratori nelle varie aree lavorative. 

 

Viabilità principale di cantiere 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto 

consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi 

carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma 

di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di 

rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere. 

L’impresa dovrà accertarsi della consistenza del terreno prima di consentire l'accesso a uomini e mezzi e l’accesso sarà permesso solo 

al personale interessato alle lavorazioni. Nel caso si venissero a creare cedimenti del terreno, tali da causare evidenti situazioni di 

pericolo in termini di stabilità delle zone di lavoro, i lavoratori devono immediatamente contattare il DTC che a sua volta contatterà la 

D.L. e il CSE per le verifiche necessarie. 

 

Impianti elettrico, dell'acqua, ecc.  
L’impianto elettrico di cantiere e l’impianto di messa a terra dovranno essere progettati e rea-lizzati osservando le norme vigenti, i 

regolamenti di prevenzione e la regola d’arte.  Nell'esecuzione di eventuali linee interrate occorre eseguirle a 

profondità adeguata per impe-dirne danneggiamenti meccanici dovuti al passaggio d’automezzi. Le eventuali 

linee aeree non devono essere realizzate sottoponendo a sforzi di trazione i cavi che devono essere sorretti 

utilizzando idonei tiranti: i cavi devono essere fissati ai tiranti evitando l'utilizzo di legature di filo di ferro che 

sottoporrebbero a traumi e compressione la guaina isolante utilizzando per il fissaggio, in generale, fascette 

plastiche con fissaggio a strozzo. Per evitare le sol-lecitazioni sulle connessioni dei conduttori è necessario 

installare gli appositi “pressacavo”. Le linee poste in luoghi di passaggio devono essere collocate ad un’altezza 

tale che garantisca da possibili contatti accidentali con i mezzi di manovra. Provvedere a identificarle 

opportunamente con cartelli e segnaletica di legge. Ogni linea d’alimentazione deve essere protetta a monte da 

un interruttore magnetotermico con taratura coordinata all'assorbimento, alla sezione e alla lunghezza del 

percorso. I quadri elettrici dovranno essere conformi alle norme CEI 17-13/1 e CEI17-13/4 (sigla ASC): fondamentale risulta essere il 

grado di manutenzione, grado di protezione non inferiore a IP44, pro-tezione contro i contatti diretti ed indiretti, resistenza agli urti 

meccanici ed alla corrosione.  Non sono ammesse in cantiere prese di uso civile bensì di tipo industriale (CEI 23/12 - IEC 309-2): le 

prese dovranno avere grado di protezione IP55. Gli avvolgicavo dovranno avere grado di protezione IP55 (IP67 consigliato perché più 

facilmente reperibile). L’interruttore/sezionatore principale deve essere munito di un blocco meccanico sull’organo di manovra 

montato sulla porta, in modo tale che l’apertura di quest’ultima non sia possibile senza avere prima provveduto ad interrompere 

l’alimentazione a monte di tutti i circuiti presenti all’interno del quadro e che l’apertura stessa provochi il sezionamento automatico dei 

conduttori. I collegamenti elettrici devono essere effettuati da personale qualificato ai sensi del D.M. 37/08, che deve provvedere alla 

verifica dell'impianto prima dell'utilizzo. I cavi elettrici delle linee mobili e portatili devono essere preferibilmente mobili del tipo 

H07RN-F/FG1K-FGK-FG1OK-FGVOK per linee aeree mentre del tipo FG7R/FG7OR per linee in-terrate, o equivalenti: verificare 

prima dell’uso l’integrità dei cavi, delle giunzioni e dei pressacavi. Le carpenterie metalliche dei quadri elettrici e tutte le parti 

metalliche delle attrezzature e degli impianti elettrici che possono entrare in tensione per contatto diretto o indiretto con le parti in 

ten-sione devono essere connesse fra loro e all’impianto di terra per assicurare l’equipotenzialità: tutti i conduttori di terra devono 

essere verificati per assicurare la continuità elettrica dei collegamenti (la sezione del conduttore di terra deve essere equivalente a quella 

di fase fino a 16 mmq mentre per sezioni di fase superiori può essere dimezzata con il minimo di 16 mmq). Nel caso d’utilizzo di gruppi 

elettrogeni si dovrà predisporre un’apposita collocazione, con tet-toia di riparo dagli agenti atmosferici. Gli impianti elettrici derivati 

dall'uscita dell'alternatore devo-no essere rispondenti alle norme CEI 64-8 ed eseguiti da personale qualificato ai sensi  del D.M. 37/08. 

In ogni caso, la linea elettrica derivata dovrà essere protetta da un interruttore generale diffe-renziale con soglia d’intervento secondo la 

normativa vigente.   La massa metallica del gruppo elettrogeno e il polo di neutro, in funzione della classe di prote-zione contro i 

contatti indiretti, devono essere fra loro collegati equipotenzialmente e all'impianto di terra. Il personale non espressamente addetto 

deve evitare d’intervenire su impianti o parti di impian-to sotto tensione. Qualora si presenti un’anomalia dell’impianto elettrico è 

necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere per la sicurezza; il personale di cantiere non deve compiere, di 

propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell’impianto elettrico. Nel caso in esame l’impresa dovrà disporre di uno o più 

generatori, allo scopo di alimentare le utenze necessarie, da installarsi seguendo le indicazioni riportate in questo paragrafo. Tutto 

l’impianto dovrà essere dotato di progetto, denunce ISPESL, omologazione/controllo im-pianto di terra, relazione sui materiali 

utilizzati e apposita dichiarazione di conformità finale. Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa è tenuta a realizzare una idonea e 

certificata rete di terra per il collegamento ad essa di tutte le masse metalliche del cantiere. Tale rete dovrà esser monitorata nel corso 

dei lavori per verificarne la completa integrità.  E’ onere dell’Impresa predisporre l’impianto di cantiere di messa a terra per la 

protezione dalle scariche atmosferiche, nel rispetto delle norme ISPESL. Tutti i cavi di alimentazione dei sottoquadri e delle varie 

utenze dovranno esser adeguatamente protetti e racchiusi in tubazioni, adeguatamente sospese; ne è vietata la posa sul terreno.  

L’Impresa è tenuta a fornire, prima della loro installazione, idonee planimetrie con la disposi-zione di tali quadri. Per tutte le opere 

impiantistiche elettriche di cantiere realizzate, prima del loro utilizzo, dovrà esser prodotta regolare documentazione grafica e 

certificazione da parte dell’Impresa stessa relativa alla corretta esecuzione delle stesse.. 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa è tenuta a realizzare una rete di terra per il colle-gamento ad essa di tutte le masse metalliche del 

cantiere. Tale rete dovrà essere certificata dall’impresa e monitorata nel corso dei lavori per verificarne la completa integrità.  E’ onere 

dell’Impresa predisporre l’impianto di cantiere di messa a terra per la protezione dalle scariche atmosferiche, nel rispetto delle norme 

ISPESL. Durante i lavori dovranno esser installati Quadri Elettrici secondari disposti nelle aree di la-vorazione a cui potranno 

collegarsi le utenze occorrenti per il cantiere. L’Impresa è tenuta a fornire, prima della loro installazione, le planimetrie con indicate le 
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di-sposizioni di tali quadri. Per tutte le opere elettriche di cantiere realizzate, prima del loro utilizzo, l’impresa do-vrà produrre regolare 

documentazione grafica e certificazione, come da D.M. 37/08, relativa-mente alla corretta esecuzione delle opere. 

 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro di 

ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del 

piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

Installazione ed utilizzo macchine ed attrezzature  
Durante le operazioni di carico e scarico delle macchine operatrici, i manovratori dovranno avere la completa visibilità dell’area 

lavorativa e durante le manovre di retromarcia si dovrà assistere le operazioni con personale a terra. Si manterranno idonee distanze di 

sicurezza dalle zone pericolose consentendo il transito solo al personale interessato dalle lavorazioni. Per le operazioni di salita e 

discesa dei mezzi sul e dall’autocarro, devono essere previste i-donee rampe di raccordo con il piano di carico. Tutti i mezzi e le 

attrezzature saranno utilizzati e mantenuti secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e sottoposti alle verifiche della normativa 

vigente, al fine di controllarne le condizioni di sicurezza nel tempo: l’impresa presenterà, prima dell’inizio lavori e preferibilmente 

come allegato del POS, apposite schede macchina sulle quali saranno riportate le procedure di corretto utilizzo e manutenzione. Tali 

istruzioni saranno oggetto di specifici momenti formativi ed informativi, notifi-cati al personale addetto precedentemente identificato 

ed a quello eventualmente coinvolto, anche per mezzo d’avvisi collettivi affissi in cantiere. 

 
Istruzioni generali per l’uso delle macchine 
Prima dell’uso: - subito dopo lo scarico, e comunque prima di essere utilizzate nelle aree di cantiere, le macchine operatrici dovranno 

essere accuratamente provate dal manovratore per verificare l’efficienza di tutte le parti meccaniche, idrauliche ed elettriche 

(specialmente per ciò che concerne i sistemi di frenatura e le segnalazioni ottico-acustiche, avanzamento e retromarcia). Durante l’uso:   

- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibili-tà è incompleta; - non trasportare 

persone se non all’interno della cabina guida, sempre che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano 

intralcio alle manovre; - adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere; in tutti i casi al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità 

dei posti di lavoro si deve transitare a passo d’uomo; - non superare mai la portata massima ammissibile; - non caricare materiale sfuso 

oltre l’altezza delle sponde. Dopo l’uso:  - pulire convenientemente il mezzo con particolare riguardo i dispositivi d’arresto, ai 

dispositivi di segnalazione luminosi (fari, frecce, girofari, ecc.), alle parti e strumenti che determinano la visibi-lità (superfici vetrate, 

specchi, …). Tutte le macchine, attrezzature ed impianti presenti in cantiere dovranno esser incluse nell’elenco previsto e riportare esse 

stesse una targhetta identificativa dell’impresa proprietaria e u-nica utilizzatrice con propri addetti. 
 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è 

peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione dei lavori, si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al 

programma dei lavori. 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie 

imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi 

all'interno del cantiere stesso. 

Si precisa già in questa fase che la sola Impresa fornitrice di materiali sarà quella incaricata del montaggio e della manutenzione dei 

bagni chimici che fornirà il relativo calendario degli interventi. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
Tabella informativa  

L’obbligo dell’esibizione del cartello di cantiere è determinato dal rispetto delle norme. Il suddetto cartello deve essere collocato in sito 

e in corrispondenza dell’ingresso al cantiere e deve contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema 

di sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso.  

Dovranno essere riportate le seguenti indicazioni minime:  

 
Comune di   Ladispoli_________________________________________________________  

Provincia di Roma_________________________________________________________                        

Lavori di:_________________________________________________________________    

Committente: ______________________________________________________________ 

Responsabile lavori:_________________________________________________________   

Progettista:     ______________________________________________________________       

Direttore dei lavori:__________________________________________________________    

Coordinatore sicurezza fase progettuale:_________________________________________   

 Coordinatore sicurezza fase esecutiva:___________________________________________  

Importo opere:  _____________________________________________________________         

Costi per la sicurezza ________________________________________________________  

 Data di inizio lavori:_________________________________________________________        

Tempo utile:_______________________________________________________________     

Impresa principale:__________________________________________________________       

Direttore Tecnico:___________________________________________________________    

Posizione Assicurativa:_______________________________________________________       

Aggiudicazione d'appalto:_____________________________________________________   

Contratto Principale:__________________________________________________________    

Opera finanziata:_____________________________________________________________    

Imprese subappaltatrici:________________________________________________________  

 
In particolare, l’impresa affidataria dovrà fornire a suo onere n. 1 cartello informativo da esibire all’ingresso del cantiere.    

 
Cartellonistica di cantiere 

Per la cartellonistica di sicurezza, prevenzione, antincendio e igiene ci si deve attenere agli artt. 161, 162 e alle prescrizioni contenute 

negli allegati dal XXIV al XXXII del D.Lgs. 81/08 e alla normativa UNI in cui vengono indicati colori, forme geometriche, dimensioni 

e simboli dei cartelli prevenzionali, oltre alla posa del cartello di cantiere. L’Impresa è tenuta a posizionare inoltre la segnaletica 

luminosa occorrente per segnalare recin-zioni di cantiere e per l’illuminazione del cantiere stesso. Tutta la segnaletica dovrà essere 

installata prima dell’inizio dei lavori. A titolo indicativo per il cantiere, si indicano le categorie dei cartelli che dovranno essere espo-sti: 

Avvertimento, Divieto, Prescrizione, Evacuazione e salvataggio, Antincendio, Informazione. Sempre a titolo esemplificativo si 

rammenta che la segnaletica dovrà essere esposta in maniera stabile e non facilmente rimovibile e in particolare modo: - all’ingresso del 

Cantiere e lungo le vie di transito di mezzi di trasporto e di movimentazione; - sui mezzi di trasporto e sui gruppi elettrogeni utilizzati; 

- nei luoghi dove sussistono degli specifici pericoli; in prossimità degli scavi; - sulle varie macchine o attrezzature (betoniera, pala 

meccanica, autogrù ecc.); - presso i luoghi di lavoro (con le sintesi delle principali norme di sicurezza); - nei pressi della baracca di 

cantiere (con l’estratto delle principali norme di legge e la bacheca per le comunicazioni particolari ai lavoratori); - presso le macchine 

(con divieto di transito e sosta nel raggio d’azione delle stesse).  

 
Nelle pagine seguenti sono riportati i principali cartelli di segnaletica di sicurezza che dovranno esser installati nel cantiere in oggetto. 

Si precisa che la segnaletica di sicurezza dovrà riguardare anche i cartelli generali di sicurezza da apporre all’ingresso del cantiere, oltre 

ai cartelli di presegnalazione nelle vie limitrofe all’intervento. La segnaletica dovrà inoltre esser posizionata in funzione delle 

specifiche lavorazioni e dovrà, nel tempo, esser quindi spostata. 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA 

PRINCIPALI CARTELLI DI SEGNALETICA 
 

 

N.  Simbolo  Disposizione  Riferim.  Prescrizioni  

 

1  

 

VIETATO FUMARE  
D. LGS. 81/08 

DPR 524/82  

Posizione in cantiere: 

All’interno dei prefabbricati, in 

posizione visibile  

2  

 

VIETATO L'ACCESSO AL 

PERSONALE NON 

AUTORIZZATO  

D. LGS. 81/08  

Posizione in cantiere: Presso 

luoghi/aree di lavoro non 

accessibili ai non addetti  

3 

 

VIETATO TRANSITARE 

O SOSTARE NEL 

RAGGIO D'AZIONE 

DELL'ESCAVATORE  

D. LGS. 81/08  

Posizione in cantiere: In 

corrispondenza campo di 

azione di ogni macchina  

 
 

 

 

 

N.  Simbolo  Disposizione  Riferim.  Prescrizioni  

     

4  

 

INDIVIDUAZIONE DEI 

BARACCAMENTI DI 

CANTIERE  

D. LGS. 81/08  Sui relativi box di cantiere  

5  

 

INDIVIDUAZIONE 

DELLE ZONE CON 

PRESENZA DI 

APPARECCHIATURE IN 

TENSIONE  

D. LGS. 81/08  

In prossimità delle cabine 

elettriche o dei quadri 

principali di cantiere  

6  

 

INDIVIDUAZIONE 

DELLE ZONE 

INTERESSATE DA SCAVI  

D. LGS. 81/08  

Nelle zone degli scavi o 

aperture suolo In prossimità 

delle zone interessate  
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N.  Simbolo  Disposizione  Riferim.  Prescrizioni  

 

7  

 

PROTEZIONE 

OBBLIGATORIA DEGLI 

OCCHI  

D. LGS. 81/08 

DPR 524/82  

Posizione in cantiere: In 

prossimità di luoghi/aree di 

lavoro, in posizione visibile  

8  

 

CASCO DI 

PROTEZIONE 

OBBLIGATORIO  

D. LGS. 81/08 

DPR 524/82  

Posizione in cantiere: In 

prossimità di luoghi/aree di 

lavoro, in posizione visibile  

9  

 

GUANTI DI 

PROTEZIONE 

OBBLIGATORI  

D. LGS. 81/08 

DPR 524/82  

Posizione in cantiere: In 

prossimità di luoghi/aree di 

lavoro, in posizione visibile  

10  

 

CALZATURE DI 

SICUREZZA 

OBBLIGATORIE  

D. LGS. 81/08 

DPR 524/82  

Posizione in cantiere: In 

prossimità di luoghi/aree di 

lavoro, in posizione visibile  

11  

 

OBBLIGO DELL'USO DI 

PROTEZIONI 

ACUSICHE  

D. LGS. 81/08 

DPR 524/82  

Posizione in cantiere: In 

prossimità di luoghi/aree di 

lavoro, in posizione visibile  

12  

 

PROTEZIONE 

OBBLIGATORIA DEL 

CORPO  

D. LGS. 81/08  

Posizione in cantiere: In 

prossimità di luoghi/aree di 

lavoro, in posizione visibile  

13  

 

USO OBBLIGATORIO 

DELLE PROTEZIONI  
D. LGS. 81/08  

Posizione in cantiere: In 

prossimità di luoghi/aree di 

lavoro, in posizione visibile  

 

 

N.  Simbolo  Disposizione  Riferim.  Prescrizioni  

 

14  

 

PRONTO 

SOCCORSO/CASSETTA 

DI MEDICAZIONE  

D. LGS. 81/08 

DPR 524/82  

Posizione in cantiere: 

All'ingresso del presidio 

sanitario. / In prossimità della 

cassetta  

15  

 

ESTINTORE  D. LGS. 81/08  
Posizione in cantiere: In 

corrispondenza di attrezzature 

antincendio specifiche  
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Il presente elenco è indicativo e non esaustivo. L'Impresa è responsabile della posa di tutta la cartellonistica di sicurezza. Si 

dovranno ubicare, in zone strategiche e visibili tutte le segnalazioni, comprese: VIETATO INGRESSO AI NON 

ADDETTI AI LAVORI  

Per interventi particolari l'Impresa dovrà posare opportuna cartellonistica.  
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ALBERO RIASSUNTIVO 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

 - VIA TEVERE 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - INTERVENTI 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smobilizzo del cantiere 

 - VIA G. GARIBALDI 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - INTERVENTI 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smobilizzo del cantiere 

 - VIA DANTE ALIGHIERI 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - INTERVENTI 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smobilizzo del cantiere 

 - VIA ALGIDUS 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - INTERVENTI 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smobilizzo del cantiere 

 - VIA CASTEL D'ARIANO 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - INTERVENTI 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smobilizzo del cantiere 

 - VIA COLLE CAGIOLI 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - INTERVENTI 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smobilizzo del cantiere 

 - VIA COLLE FONTANA 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
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 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - INTERVENTI 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smobilizzo del cantiere 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

VIA TEVERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

INTERVENTI 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Formazione di manto di usura e collegamento 

SMOBILIZZO CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere 

ALLESTIMENTO CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 
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Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

INTERVENTI (fase) 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Finitrice; 

3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

SMOBILIZZO CANTIERE (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
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Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

VIA G. GARIBALDI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

INTERVENTI 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Formazione di manto di usura e collegamento 

SMOBILIZZO CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere 

ALLESTIMENTO CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 
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d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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INTERVENTI (fase) 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Finitrice; 

3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

SMOBILIZZO CANTIERE (fase) 
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Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

VIA DANTE ALIGHIERI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

INTERVENTI 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Formazione di manto di usura e collegamento 

SMOBILIZZO CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere 

ALLESTIMENTO CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

INTERVENTI (fase) 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Finitrice; 

3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE - Pag. 35 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

SMOBILIZZO CANTIERE (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

VIA ALGIDUS 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

INTERVENTI 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Formazione di manto di usura e collegamento 

SMOBILIZZO CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere 

ALLESTIMENTO CANTIERE (fase) 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

INTERVENTI (fase) 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Finitrice; 

3) Rullo compressore. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

SMOBILIZZO CANTIERE (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

VIA CASTEL D'ARIANO 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

INTERVENTI 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Formazione di manto di usura e collegamento 

SMOBILIZZO CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere 

ALLESTIMENTO CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

INTERVENTI (fase) 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE - Pag. 41 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Finitrice; 

3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

SMOBILIZZO CANTIERE (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

VIA COLLE CAGIOLI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

INTERVENTI 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Formazione di manto di usura e collegamento 

SMOBILIZZO CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere 

ALLESTIMENTO CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
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Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

INTERVENTI (fase) 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Finitrice; 

3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

SMOBILIZZO CANTIERE (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

VIA COLLE FONTANA 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

INTERVENTI 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Formazione di manto di usura e collegamento 

SMOBILIZZO CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere 

ALLESTIMENTO CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

INTERVENTI (fase) 
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Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Finitrice; 

3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

SMOBILIZZO CANTIERE (fase) 
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Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cancerogeno e mutageno; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 

di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 

essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 

o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 

motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 

dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 

misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 

utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 

puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 

la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 

l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 

mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 

sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 

le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 

della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 

essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 

presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 

nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 

aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 

veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 

negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 

conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 

cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 

operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 

preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di 

intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 

in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 

gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 

interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 

mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 

anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 

rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 

costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 

per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  

c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 

tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 

veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 

di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 

regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 

posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve 

durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica 

installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi 

dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Finitrice; Rullo compressore; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
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minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 

lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Scarificatrice; Finitrice; Rullo compressore; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 

lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala doppia; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru; 

3) Finitrice; 

4) Rullo compressore; 

5) Scarificatrice. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 

gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d) 

guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 

del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 

del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 

del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con gru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Asportazione di strato di 
usura e collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e 
collegamento; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione 
di manto di usura e collegamento; Formazione di manto di 
usura e collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e 
collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione 

di manto di usura e collegamento; Formazione di manto di 

usura e collegamento; Formazione di manto di usura e 
collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

collegamento. 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

 

 COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno 

lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
 

 

 

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno 

lavorativo, e dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

 

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno 

lavorativo, e dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni 

lavorativi, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

 

 

 

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
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 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni 

lavorativi, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni 

lavorativi, e dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

7)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni 

lavorativi, e dal 4° g al 8° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 8° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
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polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

8)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 8° g per 3 giorni 

lavorativi, e dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni 

lavorativi, e dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 9° g al 9° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 16° g per 6 

giorni lavorativi, e dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

11)  Interferenza nel periodo dal 9° g al 9° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 16° g per 6 

giorni lavorativi, e dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 9° g al 9° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 9° g per 1 giorno 

lavorativo, e dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
 

 

 

13)  Interferenza nel periodo dal 9° g al 9° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 11° g per 3 

giorni lavorativi, e dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

 
 

 

14)  Interferenza nel periodo dal 9° g al 9° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 11° g per 3 

giorni lavorativi, e dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 9° g al 9° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 9° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 11° g per 3 

giorni lavorativi, e dal 9° g al 16° g per 6 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 9° g al 11° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

 

16)  Interferenza nel periodo dal 12° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 16° g per 3 

giorni lavorativi, e dal 9° g al 16° g per 6 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12° g al 16° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

17)  Interferenza nel periodo dal 16° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 16° g per 3 

giorni lavorativi, e dal 16° g al 16° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16° g al 16° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

 

 

 

18)  Interferenza nel periodo dal 16° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 16° g al 16° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 9° g al 16° g per 6 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16° g al 16° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

19)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 17° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

 

 

 

20)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE - Pag. 69 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 17° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 17° g al 19° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

21)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 17° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 17° g al 19° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

22)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 24° g per 6 

giorni lavorativi, e dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo. 
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Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

 
 

 

23)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 24° g per 6 

giorni lavorativi, e dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

24)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 24° g per 6 

giorni lavorativi, e dal 17° g al 19° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 19° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
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g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 24° g per 6 

giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

26)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 24° g per 3 

giorni lavorativi, e dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE - Pag. 72 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

 
 

 

27)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 24° g per 6 

giorni lavorativi, e dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

28)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 25° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 25° g al 29° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

29)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 25° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 25° g al 29° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

30)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 25° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
 

 

 

31)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 

giorni lavorativi, e dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

32)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 

giorni lavorativi, e dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
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33)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 

giorni lavorativi, e dal 25° g al 29° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 29° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

34)  Interferenza nel periodo dal 30° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 

giorni lavorativi, e dal 30° g al 33° g per 4 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30° g al 33° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

35)  Interferenza nel periodo dal 33° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 30° g al 33° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 33° g al 33° g per 1 giorno lavorativo. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 33° g al 33° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

36)  Interferenza nel periodo dal 33° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 

giorni lavorativi, e dal 33° g al 33° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 33° g al 33° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

37)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 36° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 
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Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
 

 

 

38)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 36° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

39)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 36° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
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e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

40)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 37° g per 2 

giorni lavorativi, e dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

41)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 37° g per 2 

giorni lavorativi, e dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

42)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 37° g per 2 

giorni lavorativi, e dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

43)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 37° g al 37° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

44)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 37° g per 2 

giorni lavorativi, e dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
 

 

 

45)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 37° g per 2 

giorni lavorativi, e dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

46)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 38° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

 
 

 

47)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 38° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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48)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 38° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

49)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 43° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 

 

50)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
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Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 43° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

51)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 43° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

52)  Interferenza nel periodo dal 40° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 43° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 40° g al 43° g per 2 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 40° g al 43° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

53)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 43° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 
polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 
 

54)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 40° g al 43° g per 2 

giorni lavorativi, e dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
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h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
 

 

 

55)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 44° g per 1 

giorno lavorativo, e dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
 

 

 

56)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 47° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 
 

57)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 47° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 

 
 

 

58)  Interferenza nel periodo dal 45° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 47° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 
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a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

 

59)  Interferenza nel periodo dal 46° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 47° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 

 

 

60)  Interferenza nel periodo dal 47° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 46° g al 47° g per 2 

giorni lavorativi, e dal 47° g al 47° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 47° g al 47° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
 

 

 

61)  Interferenza nel periodo dal 47° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA AFFIDATARIA, sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 47° g per 4 

giorni lavorativi, e dal 47° g al 47° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 47° g al 47° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

SIGNIFICATIVO 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In cantiere si dovrà garantire il corretto uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi in caso se ne 

presenti la necessità per apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

Allo scopo, il soggetto tenuto alla loro messa a disposizione, dovrà garantirne l’efficienza e la conformità alle 

norme di prevenzione infortuni per tutto il periodo in cui saranno necessari all’ esecuzione dei lavori. 

 

Il coordinamento tra le imprese presenti contemporaneamente in cantiere è compito del Direttore Tecnico di 

Cantiere - Dirigente dell’Impresa principale. Egli si occuperà anche di valutare eventuali relazioni tra imprese che 

lavorino in successione, provvedendo ad eliminare ogni possibile fonte di pericolo. 

Tutti gli addetti fanno riferimento ai preposti. Tutti i preposti fanno riferimento al proprio Direttore Tecnico di 

Cantiere. Tutti i Direttori Tecnici di Cantiere fanno riferimento al Coordinatore Sicurezza. 

Nel caso di eventuali subappalti, il coordinamento tra impresa principale e imprese subappaltatrici è realizzato 

dal Direttore Tecnico - Dirigente dell’impresa principale che coordinerà e controllerà tutte le ditte “secondarie”. 

Nel caso in cui debbano entrare in cantiere ditte estranee all’appalto, il loro ingresso sarà preceduto da una 

riunione di coordinamento tra il CSE e i Direttori Tecnici - Dirigenti dell’Impresa Principale e delle Ditte che dovrebbero 

entrare in cantiere; in occasione di tale riunione si valuteranno le specifiche problematiche finalizzate a garantire un 

idoneo accesso al cantiere a quest’ultime e a stabilire quali delimitazioni queste ultime debbano eseguire per operare in 

sicurezza in zone definite. 

In modo analogo saranno tenute riunioni di coordinamento dal CSE con i Direttori Tecnici delle Imprese ogni 

qualvolta si inizierà una nuova lavorazione in cantiere che comporti la presenza di una nuova impresa. In queste riunioni 

saranno esaminate principalmente le criticità che potrebbero sorgere dall’inserimento della nuova lavorazione nell’attività 

generale del cantiere rapportata a quanto indicato nel cronoprogramma. 

Verranno identificate le attività critiche nel loro dettaglio e gli accorgimenti della sicurezza, se non già previsti 

dal PSC, da porre in atto per evitare le suddette criticità. 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi 

di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.  

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi tenuti ad attivare l’uso comune di apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva, 

previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di 

attuazione e le modalità di verifica.  

Di seguito le procedure per l’uso comune dell’impianto elettrico di cantiere. 
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PROCEDURA USO COMUNE Impianto elettrico di cantiere 

 

Di seguito, la dichiarazione che ogni impresa utilizzatrice dell’impianto elettrico dovrà sottoscrivere, prima di accederne 

all’uso: 

 

MODELLO: dichiarazione dell’ impresa utilizzatrice dell’ impianto elettrico 

 

L'impresa utilizzatrice dichiara di aver preso conoscenza delle caratteristiche dell'impianto elettrico del cantiere e si 

impegna ad utilizzare l'impianto stesso secondo quanto imposto dalla buona tecnica e regola dell'arte consapevole che 

ogni abuso o uso improprio di apparecchiature non idonee può comportare la revoca del permesso di utilizzo 

dell'impianto. 

 

In particolare l'impresa utilizzatrice si impegna:  

 - di utilizzare componenti e apparecchi elettrici rispondenti alle Norme CEI ed in buono stato di conservazione; 

 - di non fare uso di cavi giuntati o che presentano lesioni o abrasioni vistose, 

 - che prima di inserire una spina nel quadro prese  di accertarsi che la potenza dell'utilizzatore sia compatibile con la 

sezione della conduttura che alimenta quindi anche in relazione ad altri utilizzatori già collegati al quadro, 

 - di chiedere l'autorizzazione prima di realizzare un collegamento fisso all'impianto di cantiere; 

 - di utilizzare prolunghe se non per brevi utilizzi temporanei; 

 

Il Responsabile dell' impresa utilizzatrice 

 

Data ________________ 

 

Firma ___________________ 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 

COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 

Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori 

autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente con il 

responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo sostituto. 

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà provvedere al 

coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e coordinamento. 

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e 

subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed 

i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione. Le imprese appaltatrici 

dovranno documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adempimento a queste prescrizioni 

mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e di verbali di riunione firmate dai sui 

subappaltatori e/o fornitori. 

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi  presenti in 

cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice. 

Il coordinatore durante l’esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà delle riunioni periodiche a cui 

dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese esecutrici impegnate in quel momento 

in cantiere. 

Riunione preliminare all’inizio dei lavori 

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili di cantiere delle ditte appaltatrici che, se lo 

riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in 

attività di cantiere. 

Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza. 

Le imprese potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni a quanto esposto 

dal Coordinatore. 

Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti. 

Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività 

Bisettimanalmente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare  

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il 

coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da 

parte tutti i partecipanti. 

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei lavori ha facoltà di variare la 

frequenza delle riunioni. 

Sopralluoghi in cantiere 

 

In occasione della sua presenza in cantiere, il Coordinatore in fase di esecuzione eseguirà dei sopralluoghi assieme al 

Responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all’atto della prima 

riunione) per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia 

di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere. 

In caso di evidente non rispetto delle norme, il Coordinatore in fase di esecuzione farà presente la non conformità al 

Responsabile di Cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà una verbale di non 

conformità sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal 

responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare la situazione. 

Il Coordinatore in fase di esecuzione ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali 

osservazioni in merito all’andamento dei lavori. 

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il Coordinatore in fase di 

esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non fosse possibile procederà 

all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa alla Committente. 
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Qualora il caso lo richieda il Coordinatore in fase di esecuzione potrà concordare con il responsabile dell’impresa delle 

istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza e coordinamento.  

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal Responsabile 

dell’impresa appaltatrice. 

I lavoratori presenti in cantiere dovranno essere stati informati e formati sui rischi ai quali sono esposti nello svolgimento 

della  mansione nello specifico cantiere, nonché sul significato della segnaletica di sicurezza utilizzata in cantiere. Le 

imprese che opereranno in cantiere dovranno tenere a disposizione del Coordinatore in fase di esecuzione un attestato o 

dichiarazione del datore di lavoro circa l’avvenuta informazione e  formazione.  

I lavoratori addetti all’utilizzo di particolari attrezzature dovranno essere adeguatamente addestrati alla specifica attività. 

Gli addetti all’antincendio e al pronto soccorso dovranno aver seguito un apposito corso di formazione. Nelle tabelle 

seguente sono riportati sinteticamente i contenuti minimi dell’informazione e della formazione del personale. 

 

Formazione 

Mansioni  

coinvolte 

Contenuti minimi della 

formazione  

Modalità d’erogazione 

consigliata 

Modalità di verifica consigliata 

Preposti di 

cantiere 

Normativa sicurezza 

Rischi di cantiere e relative misure 

Gestione del cantiere in sicurezza 

Uso in sicurezza di macchine e 

attrezzature di cantiere 

Uso dei DPI 

Segnaletica di sicurezza 

Uso delle sostanze pericolose 

Corso per preposti (capo 

cantiere, ecc.)  

Riunioni periodiche con RSPP 

aziendale 

Lavoratori Rischi di cantiere e relative misure 

Segnaletica di sicurezza 

Uso in sicurezza di macchine 

attrezzature di cantiere 

Uso dei DPI 

Corso di formazione di base per 

la sicurezza in edilizia della 

durata di 8/16 ore  

Riunioni periodiche con RSPP 

aziendale 

 

Informazione 

Mansioni  

coinvolte 

Informazioni minime da erogare Modalità d’erogazione 

consigliata 

Modalità di verifica consigliata 

TUTTE Contenuti PSC 

Contenuti POS 

Rischi e misure di sicurezza per  

interferenze lavorative 

Riunione preliminare  

Esame contenuti PSC 

Esame contenuti del POS 

Confronto giornaliero con il 

responsabile di cantiere 

Sub-appaltator

i 

e fornitori 

PSC 

POS 

Rischi di cantiere 

Consegna /messa a disposizione 

dei documenti per la sicurezza 

Verifiche del responsabile di 

cantiere 

 

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, dovranno essere adeguatamente consultati secondo quanto previsto per 

legge. Nella tabella seguente è riportato uno specchietto sintetico relativo alla consultazione degli RLS. 

 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

 Oggetto della consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza: 

 Accettazione PSC      Modifiche significative al PSC 

 Attività di prevenzione e corsi formazione   POS  

 Documenti inviati ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza: 

 PSC        Modifiche significative al PSC 

 POS        Programma di  formazione alla sicurezza  

 Attuazione del coordinamento tra i RLS in cantiere: 
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 Sopralluoghi in cantiere   

 Riunioni specifiche con il Coordinatore in fase di  esecuzione. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gestione emergenza 

L’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà organizzarsi 

(mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi 

avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza infortunio, emergenza incendio, 

evacuazione del cantiere. 

In prossimità della zona uffici / spogliatoio saranno affissi i principali numeri per le emergenze riportati e le modalità con 

le quali si deve richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e dell’emergenza sanitaria, nonché la planimetria di cantiere 

riportante le principali modalità di gestione dell’emergenza e di evacuazione del cantiere.  

Per la gestione dell’emergenza è necessario che in cantiere siano presenti dei lavoratori adeguatamente formati allo scopo  

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice dovrà comunicare, al CE, i nominativi  delle persone addette alla 

gestione delle emergenze; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da 

queste persone.  

Presidi per la lotta antincendio 

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere presenti almeno 

un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.  

Un estintore dovrà posizionarsi all’interno dell’ area di cantiere, nella zona deposito attrezzi.. Tutti gli estintori posizionati 

in postazione fissa dovranno essere segnalati conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. n° 493/1996.  

Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa autorizzazione del 

preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo aver preso le necessarie precauzioni (allontanamento 

materiali combustibili, verifica presenza estintore nelle vicinanze, ecc.). 

Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna impresa esecutrice 

per le parti di sua competenza. L’impresa appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle prescrizioni in materia di 

antincendio per l’intero cantiere.  

Presidi sanitari 

Ogni impresa deve avere in cantiere una propria cassetta/pacchetto di medicazione. Tale cassetta dovrà essere sempre a 

disposizione dei lavoratori e  per questo dovrà essere posizionata  in un luogo ben accessibile e conosciuto da tutti 

(preferibilmente negli spogliatoi e ufficio di cantiere).  

Infortuni e incidenti  

Infortuni 

Fermo restando l’obbligo dell’impresa appaltatrice e di tutte le imprese subappaltatrici affinché in occasione di ogni 

infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questa dovrà dare tempestiva comunicazione al coordinatore per 

l’esecuzione di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno. 

Per infortuni soggetti alla denuncia INAIL, l’impresa appaltatrice dovrà inviare copia della denuncia infortuni (mod. 

INAIL). 

Rimane comunque a carico dell’impresa appaltatrice e delle imprese subappaltatrici l’espletamento delle formalità 

amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge. 

Incidenti 

Anche nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a cose, ciascuna 

impresa dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al CE. Ciò si rende necessario perché gli incidenti 

potrebbero essere segnali importanti in grado di evidenziare una non corretta gestione delle attività esecutive.  
 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

 

Pronto Soccorso tel. 118 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

 

ALLEGATO "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

ALLEGATO "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione  dell'esposizione al 

rumore e alle vibrazioni; 

ALLEGATO "C" – Planimetria di cantiere; 

ALLEGATO "D" - Stima dei costi della sicurezza; 

 

 

INDICE 
 

 
Lavoro .............................................................................................................................................................   

Committenti ....................................................................................................................................................   

Responsabili....................................................................................................................................................   

Imprese ...........................................................................................................................................................   

Documentazione .............................................................................................................................................   

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere ........................................................................   

Descrizione sintetica dell'opera ......................................................................................................................   

Area del cantiere .............................................................................................................................................   

Caratteristiche area del cantiere ......................................................................................................................   

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere .......................................................................................   

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante .........................................................   

Descrizione caratteristiche idrogeologiche .....................................................................................................   

Organizzazione del cantiere ............................................................................................................................   

Segnaletica generale prevista nel cantiere ......................................................................................................   

Albero riassuntivo ...........................................................................................................................................   

Lavorazioni e loro interferenze .......................................................................................................................   

•    Via tevere ................................................................................................................................................   

•        Allestimento cantiere (fase) ..............................................................................................................   

•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) ........................................   

•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) .......................................................................................................................................................   

•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) ........................................   

•        Interventi (fase) ................................................................................................................................   

•            Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) ........................................................   

•            Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) .........................................................   

•        Smobilizzo cantiere (fase) ................................................................................................................   

•            Smobilizzo del cantiere (sottofase) ............................................................................................   

•    Via g. garibaldi .......................................................................................................................................   

•        Allestimento cantiere (fase) ..............................................................................................................   

•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) ........................................   

•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) .......................................................................................................................................................   

•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) ........................................   

•        Interventi (fase) ................................................................................................................................   

•            Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) ........................................................   

•            Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) .........................................................   

•        Smobilizzo cantiere (fase) ................................................................................................................   

•            Smobilizzo del cantiere (sottofase) ............................................................................................   

HYPER_INDICE|2|Lavoro|59|66
HYPER_INDICE|2|Lavoro|59|66
HYPER_INDICE|3|Committenti|78|66
HYPER_INDICE|3|Committenti|78|66
HYPER_INDICE|4|Responsabili|94|66
HYPER_INDICE|4|Responsabili|94|66
HYPER_INDICE|5|Imprese|137|66
HYPER_INDICE|5|Imprese|137|66
HYPER_INDICE|7|Documentazione|151|66
HYPER_INDICE|7|Documentazione|151|66
HYPER_INDICE|9|Descrizione
HYPER_INDICE|9|Descrizione
HYPER_INDICE|10|Descrizione
HYPER_INDICE|10|Descrizione
HYPER_INDICE|11|Area
HYPER_INDICE|11|Area
HYPER_INDICE|12|Caratteristiche
HYPER_INDICE|12|Caratteristiche
HYPER_INDICE|13|Fattori
HYPER_INDICE|13|Fattori
HYPER_INDICE|14|Rischi
HYPER_INDICE|14|Rischi
HYPER_INDICE|15|Descrizione
HYPER_INDICE|15|Descrizione
HYPER_INDICE|16|Organizzazione
HYPER_INDICE|16|Organizzazione
HYPER_INDICE|17|Segnaletica
HYPER_INDICE|17|Segnaletica
HYPER_INDICE|18|Albero
HYPER_INDICE|18|Albero
HYPER_INDICE|20|Lavorazioni
HYPER_INDICE|20|Lavorazioni
HYPER_INDICE|20|Via
HYPER_INDICE|20|Via
HYPER_INDICE|20|Allestimento
HYPER_INDICE|20|Allestimento
HYPER_INDICE|20|Realizzazione
HYPER_INDICE|20|Realizzazione
HYPER_INDICE|20|Allestimento
HYPER_INDICE|20|Allestimento
HYPER_INDICE|21|Allestimento
HYPER_INDICE|21|Allestimento
HYPER_INDICE|21|Interventi
HYPER_INDICE|21|Interventi
HYPER_INDICE|22|Asportazione
HYPER_INDICE|22|Asportazione
HYPER_INDICE|22|Formazione
HYPER_INDICE|22|Formazione
HYPER_INDICE|22|Smobilizzo
HYPER_INDICE|22|Smobilizzo
HYPER_INDICE|23|Smobilizzo
HYPER_INDICE|23|Smobilizzo
HYPER_INDICE|23|Via
HYPER_INDICE|23|Via
HYPER_INDICE|23|Allestimento
HYPER_INDICE|23|Allestimento
HYPER_INDICE|23|Realizzazione
HYPER_INDICE|23|Realizzazione
HYPER_INDICE|24|Allestimento
HYPER_INDICE|24|Allestimento
HYPER_INDICE|24|Allestimento
HYPER_INDICE|24|Allestimento
HYPER_INDICE|25|Interventi
HYPER_INDICE|25|Interventi
HYPER_INDICE|25|Asportazione
HYPER_INDICE|25|Asportazione
HYPER_INDICE|25|Formazione
HYPER_INDICE|25|Formazione
HYPER_INDICE|26|Smobilizzo
HYPER_INDICE|26|Smobilizzo
HYPER_INDICE|26|Smobilizzo


LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE - Pag. 96 

•    Via dante alighieri ...................................................................................................................................   

•        Allestimento cantiere (fase) ..............................................................................................................   

•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) ........................................   

•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) .......................................................................................................................................................   

•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) ........................................   

•        Interventi (fase) ................................................................................................................................   

•            Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) ........................................................   

•            Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) .........................................................   

•        Smobilizzo cantiere (fase) ................................................................................................................   

•            Smobilizzo del cantiere (sottofase) ............................................................................................   

•    Via algidus ..............................................................................................................................................   

•        Allestimento cantiere (fase) ..............................................................................................................   

•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) ........................................     

•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) .......................................................................................................................................................   

•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) ........................................   

•        Interventi (fase) ................................................................................................................................   

•            Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) ........................................................   

•            Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) .........................................................   

•        Smobilizzo cantiere (fase) ................................................................................................................   

•            Smobilizzo del cantiere (sottofase) ............................................................................................   

•    Via castel d'ariano ...................................................................................................................................   

•        Allestimento cantiere (fase) ..............................................................................................................   

•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) ........................................   

•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) .......................................................................................................................................................   

•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) ........................................   

•        Interventi (fase) ................................................................................................................................   

•            Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) ........................................................   

•            Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) .........................................................   

•        Smobilizzo cantiere (fase) ................................................................................................................   

•            Smobilizzo del cantiere (sottofase) ............................................................................................   

•    Via colle cagioli ......................................................................................................................................   

•        Allestimento cantiere (fase) ..............................................................................................................   

•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) ........................................   

•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) .......................................................................................................................................................   

•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) ........................................   

•        Interventi (fase) ................................................................................................................................   

•            Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) ........................................................   

•            Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) .........................................................   

•        Smobilizzo cantiere (fase) ................................................................................................................   

•            Smobilizzo del cantiere (sottofase) ............................................................................................   

•    Via colle fontana .....................................................................................................................................   

•        Allestimento cantiere (fase) ..............................................................................................................   

•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) ........................................   

•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) .......................................................................................................................................................   

•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) ........................................   

•        Interventi (fase) ................................................................................................................................   

•            Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) ........................................................   

•            Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) .........................................................   

•        Smobilizzo cantiere (fase) ................................................................................................................   

•            Smobilizzo del cantiere (sottofase) ............................................................................................   

HYPER_INDICE|26|Via
HYPER_INDICE|26|Via
HYPER_INDICE|27|Allestimento
HYPER_INDICE|27|Allestimento
HYPER_INDICE|27|Realizzazione
HYPER_INDICE|27|Realizzazione
HYPER_INDICE|27|Allestimento
HYPER_INDICE|27|Allestimento
HYPER_INDICE|28|Allestimento
HYPER_INDICE|28|Allestimento
HYPER_INDICE|28|Interventi
HYPER_INDICE|28|Interventi
HYPER_INDICE|28|Asportazione
HYPER_INDICE|28|Asportazione
HYPER_INDICE|29|Formazione
HYPER_INDICE|29|Formazione
HYPER_INDICE|29|Smobilizzo
HYPER_INDICE|29|Smobilizzo
HYPER_INDICE|29|Smobilizzo
HYPER_INDICE|29|Smobilizzo
HYPER_INDICE|30|Via
HYPER_INDICE|30|Via
HYPER_INDICE|30|Allestimento
HYPER_INDICE|30|Allestimento
HYPER_INDICE|30|Realizzazione
HYPER_INDICE|30|Realizzazione
HYPER_INDICE|31|Allestimento
HYPER_INDICE|31|Allestimento
HYPER_INDICE|31|Allestimento
HYPER_INDICE|31|Allestimento
HYPER_INDICE|32|Interventi
HYPER_INDICE|32|Interventi
HYPER_INDICE|32|Asportazione
HYPER_INDICE|32|Asportazione
HYPER_INDICE|32|Formazione
HYPER_INDICE|32|Formazione
HYPER_INDICE|33|Smobilizzo
HYPER_INDICE|33|Smobilizzo
HYPER_INDICE|33|Smobilizzo
HYPER_INDICE|33|Smobilizzo
HYPER_INDICE|33|Via
HYPER_INDICE|33|Via
HYPER_INDICE|33|Allestimento
HYPER_INDICE|33|Allestimento
HYPER_INDICE|33|Realizzazione
HYPER_INDICE|33|Realizzazione
HYPER_INDICE|34|Allestimento
HYPER_INDICE|34|Allestimento
HYPER_INDICE|34|Allestimento
HYPER_INDICE|34|Allestimento
HYPER_INDICE|35|Interventi
HYPER_INDICE|35|Interventi
HYPER_INDICE|35|Asportazione
HYPER_INDICE|35|Asportazione
HYPER_INDICE|35|Formazione
HYPER_INDICE|35|Formazione
HYPER_INDICE|36|Smobilizzo
HYPER_INDICE|36|Smobilizzo
HYPER_INDICE|36|Smobilizzo
HYPER_INDICE|36|Smobilizzo
HYPER_INDICE|36|Via
HYPER_INDICE|36|Via
HYPER_INDICE|37|Allestimento
HYPER_INDICE|37|Allestimento
HYPER_INDICE|37|Realizzazione
HYPER_INDICE|37|Realizzazione
HYPER_INDICE|37|Allestimento
HYPER_INDICE|37|Allestimento
HYPER_INDICE|38|Allestimento
HYPER_INDICE|38|Allestimento
HYPER_INDICE|38|Interventi
HYPER_INDICE|38|Interventi
HYPER_INDICE|38|Asportazione
HYPER_INDICE|38|Asportazione
HYPER_INDICE|39|Formazione
HYPER_INDICE|39|Formazione
HYPER_INDICE|39|Smobilizzo
HYPER_INDICE|39|Smobilizzo
HYPER_INDICE|39|Smobilizzo
HYPER_INDICE|39|Smobilizzo
HYPER_INDICE|40|Via
HYPER_INDICE|40|Via
HYPER_INDICE|40|Allestimento
HYPER_INDICE|40|Allestimento
HYPER_INDICE|40|Realizzazione
HYPER_INDICE|40|Realizzazione
HYPER_INDICE|41|Allestimento
HYPER_INDICE|41|Allestimento
HYPER_INDICE|41|Allestimento
HYPER_INDICE|41|Allestimento
HYPER_INDICE|42|Interventi
HYPER_INDICE|42|Interventi
HYPER_INDICE|42|Asportazione
HYPER_INDICE|42|Asportazione
HYPER_INDICE|42|Formazione
HYPER_INDICE|42|Formazione
HYPER_INDICE|43|Smobilizzo
HYPER_INDICE|43|Smobilizzo
HYPER_INDICE|43|Smobilizzo


LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE VIARIA COMUNALE - Pag. 97 

Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. ...............................................   

Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni .........................................................................................................   

Macchine utilizzate nelle lavorazioni .............................................................................................................   

Potenza sonora attrezzature e macchine .........................................................................................................   

Coordinamento generale del psc .....................................................................................................................   

Coordinamento delle lavorazioni e fasi ..........................................................................................................   

Coordinamento per uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 

protezione collettiva........................................................................................................................................   

Modalita' organizzative della cooperazione, del coordinamento e della reciproca informazione tra le 

imprese/lavoratori autonomi ...........................................................................................................................   

Disposizioni per la consultazione degli rls .....................................................................................................   

Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori ...............................   

Conclusioni generali .......................................................................................................................................   

 

 
 

 

 Lariano, 15/04/2019 

Firma 

 

Arch. Carlo MONDA 
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